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Anche se battuto dal Borussia a Dusseldorf (1-0) e grazie alla vittoria di San Siro (2-0) 

IL MILAN FINALISTA NELLA COPPA DELLE COPPE 
Una sfortunata autorete di Sabadini (al 27' de! primo tempo) ha dato il vantaggio ai tedeschi -1 rossoneri si giocheranno il trofeo col Magdeburgo {'8 maggio prossimo a Rotterdam 

Multata la Roma 
di 3.150.000 lire 
Tre giornate al 

campo del Genoa 
MILANO, 24. 

Pugno di ferro del giudice 
Barbe sul Genoa: il campo 
del rosso-blu è stato Infatti 
squalificato per tre giornate 
per gli Incidenti avvenuti alla 
fine della partita col Torino. 
Mentre il dirigente Rattazzi è 
stato Inibito dal ricoprire In
carichi sino al 24 novembre. 

Una giornata di squalifica è 
stata inflitta a Boni (Sampdo-
ria), Merlo (Fiorentina), Pere-
go (Vicenza) e Furino (Juven
tus). In serie B un turno a 
Codi-aro (Avellino), Donato 
(Spai), Carrera e Taddel (No
vara), Manera (Atalanta), (Vi
vant (Ascoli). 

La Roma è stata multata di 
3.150.000 lire per lancio di og
getti in campo nel corso della 
partita disputata a Napoli con 
l'Inter. 

Bayern e Atletico 
finaliste nella 

Coppa dei Campioni 
11 Bayern di Monaco e lo 

Atletico di Madrid sono en
trate nella finale della Coppa 
dei Campioni avendo eliminato 
nelle semifinali rispettivamente 
l'Ujpest Dozsa e il Celtic. Il 
Bayern ha vinto sull'Ujpest per 
3 0 (andata 1-1) mentre l'Atlè
tico ha superato il Celtic per 
20 (andata 00). 

La finalissima si giocherà a 
Bruxelles il 15 maggio. 

Sette laziali e 
quattro romanisti 
nella lista dei 40 
par i «mondiali» 

Sette laziali (Pulici, China-
glia, Oddi, Re Cecconi, D'Ami
co, Garlaschelll e Wilson) e 4 
romanisti (Rocca Negrisolo 
Santarini e Prati) figurano nel 
listone dei 40 azzurrabili per I 
mondiali, dal quale verranno 
poi scelti I 22 che andranno 
ai mondiali di Germania. 

BORUSSIA; Kleff; Vogts, 
Stlelike; Sleloff, Bonhof, Koit-
ner; Slmonien, Kulik (dal 49' 
Mlchalllk), Rupp, Wlmmer, 
Koeppel. (A disposizione: Qua-
ster, Michallik, Posner e Klin-
kohammer). 

MILAN: Plzzaballa; Anqull-
letti, Sabadini; Lanzi, Schnel-
linger (dal 67' Blastolo); Mal-
dera I I I , Bergamaschi, Benettl, 
Bigon, Bianchi, Chiarugi. (A 
disposizione: Cafaro, Blasiolo, 
Dolci, Turtni e Tresoldi). 

ARBITRO: signor Martlnez 
(Spagna). 

RETE: al 27' autorete di 
Sabadini. 

ANGOLI: 14-5 per il Borussia. 
SPETTATORI: 70 mila. 
NOTE: Kulik e Schnelllnger 

sono stati sostituiti In seguito 
a gravi infortuni. Ammoniti 
Vogts, Lanzi, Chiarugi, Bonhof. 

Dal nostro inviato . 
> ••' DUSSELDORF. 24 

Il Milan ce l'ha fatta. Il Mi
lan cede di stretta misura al 
Borussia e giocherà dunque a 
Rotterdam con il Magdeburgo la 
finale di Coppa delle Coppe. 
L'orgoglio e la vecchia espe
rienza hanno fatto anche que
sta il miracolo. La forza, e la 
rabbia, dei tedeschi non sono 
bastate: i rossoneri hanno ret
to alla prevedibile buriana e ne 
sono alla fine usciti indenni o 
col minimo danno. Con non po
ca sofferenza e quindi con non 
poco merito. 

Il 2-0 conquistato all'andata 
a San Siro poteva anche rap
presentare, come in effetti ha 
rappresentato, un margine più • 
che discreto, ma andava qui 
difeso con orgoglio e oculata 
saggezza: come puntualmente si 

è giusto verificato. *' 
Il diavolo rossonero ha tutto 

sommato retto il confronto con. 
coraggio e non pochi meriti tec
nici. ha reagito da par suo al
la prevista e scontala superio
rità dell'avversario, ha stretto 
i denti, ha sofferto ed alla fine 
è uscito da campo con quello 
che voleva: l'ammissione alla fi
nalissima di Rotterdam. 

Calcio d'inizio per il Milan. 
ma sul tentativo di dribbling di 
Benetti. Kulik vince il contra
sto e lancia a Koeple: cross 
pronto al centro ma l'interven
to di Schnellinger solleva Piz-
zaballa da ogni preoccupazione. 
Ovivamente sullo slancio, sor
retti da un pubblico che non 
sfiata un solo istante, i tede
schi insistono ed è il previsto 
tambur battente. Gli schemi 
ripetono tali e quali quelli di 
San Siro, con Wimmer a tener 

Oggi a Imola la coppa Placci 

Dal nostro inviato 
IMOLA, 24 . 

L'attrazione è Merckx, an
che se non è necessariamen
te l'unico favorito di que
sta «Coppa Placcl-Gran Pre
mio Coop Ceramica ». Il fat
to è che 11 campione belga 
torna alle corse dopo un lun
go periodo di forzata sosta 
per ragioni fisiche e per via 
di alcune « faccenduole » po
lemiche. Dunque prende con
sistenza questa gara lmole-
se che tutto sommato po
trebbe portare al traguardo 
una figura di primo piano, 
per via degli ultimi sessanta 
chilometri che sono abba
stanza impegnativi su un cir
cuito che nel '68 vide il trion
fo di Vittorio Adorni nel 
campionati mondiali. Ecco 
perché oltre a Merckx si 
guardano con parecchia cu
riosità Glmondl (il quale 
vuol far bella figura da que
ste parti), e De Vlaemlnck. 

Il percorso. Infatti, è abba

stanza dolce nel primi 162 
chilometri che portano 1 cor
ridori attraverso le strade 
della Romagna: da Imola a 
Massalombarda a Faenza a 
Modlgliana e Brlsighella e 
Riolo Terme e ritorno a Imo
la; a questo punto sono sta
ti percorsi 162 chilometri, 
però ci sono gli altri 62 chi
lometri che corrispondono a 
tre girl del circuito del Tre 
Monti che sono Impegnativi 
per via di diversi faticosi 
saliscendi. • 

I chilometri complessivi so
no 224. La partenza verrà 
data domani alle ore 10 da
vanti allo stabilimento della 
Cooperativa Ceramica di Imo
la. Alle 17.45 circa sarà te
letrasmessa la cronaca regi
strata. dell'arrivo. ." 

Ovviamente spira un'aria 
belga su questa gara. Quasi 
tutti 1 corridori e parecchi 
direttori sportivi pronostica
no De Vlaemlnck come vln 
citore. C'è qualche timida In
dicazione per Bergamo: qual

che altra, più consistente, per 
Glmondl e Bltossl (quest'ul
timo accusa però precarie 
condizioni fisiche). C'è chi 
vorrebbe considerare anche 

Paolini, ma 11 corridore della 
« Scic » afferma di soffrire 
di una fastidiosa bronchite e 
perciò è lui stesso che dice 
di non dover essere preso in 
alcuna considerazione. 

• Tutto sommato nelle Indi-' 
cazloni per un pronostico va 
inserito al primo posto De 
Vlaemlnck sia per la condi
zione di forma che sorregge 
il corrldare sia per le carat
teristiche del percorso che 
gli si adattano perfettamen
te. Poi vi sono Bitossi e Gl
mondl Ih secondo ordine. 
quindi Merckx perché anche 
se non si conoscono le sue 
condizioni di forma è chiaro 
che dal primo momento che 
lui si presenta al via dt una 
qualsiasi competizione un 
pronostico in suo favore è, 
per stima d'obbligo. ;• 

Franco Vannini 

le redini del gioco, ben spal
leggiato da Koestner e da Ku
lik e con Rup0 e il danese Sie-
monsen in avanscoperta. Tra 
gli uni e gli altri Koeppel a 
recitare la parte del « pendo
lare ». 

Ai rossoneri ovviamente altro 
non resta, in questi delicati 
frangenti d'avvio, che una tat
tica d'attesa, un lavoro costan
te di attento tamponamento. 
Mentre infatti Lanzi e Anquil-
letti prendono in consegna stret
ta le due punte davanti all'area 
stendono una fitta ragnatela 
con Sabadini su Koeppel, Benet
ti su Koestner, Maldera su 
Kulik, contrariamente a quel 
che era successo a San Siro, 
e Bergamaschi mobilissimo ne
gli immediati paraggi di Wim
mer. Il filone del gioco tede
sco cosi inevitabilmente si spez
zetta e il controllo della parti
ta • non sfugge dunque per il 
momento ai rossoneri. 

Al decimo primo intervento 
serio di Pizzaballa: è Wimmer 
che batte un calcio di puni
zione. per Rupp, che da posi
zione difficile tenta la devia
zione a rete: bravissimo il 
« Pizza » a rimediare in pla
stica presa alta. 

L'iniziativa, come si può ca
pire, è costantemente del Bo
russia, e le poche volte che i 
rossoneri si affacciano oltre la 
metà campo, è per semplici 
azioni di alleggerimento: Bon
hof comunque non molla Chia
rugi e Vogts non concede né 
spazio né tempo a Bigon. Gran 
football ad ogni modo, da nes
suna delle due - parti, non se 

;ne vede, e diremmo anzi che 
il match è decisamente medio
cre. E dice poco se dopo 20' 
il taccuino è ancora, o quasi. 
bianco. Al 23' però, a conclu
sione di un applaudito fraseg
gio Vogts-Stielike-Kulik, Koest
ner azzecca una fucilata secca 
in diagonale dal vertice del
l'area sulla quale Pizzaballa 
sfodera tra gli applausi il suo 
numero migliore. 

E il Milan? Il Milan intanto 
si difende, alle strette ma sen
za orgasmo. Almeno sino al 
27', sino a quando cioè Saba
dini, su un lancio lungo di 
Sieloff, che dovrebbe finire in 
comoda presa di Pizzaballa. in
comprensibilmente sbaglia tem
po e. misura, cerca l'intervento 
di testa e « confeziona ». 11 per 
li. un pallonetto beffardo che 
scavalca il portiere e si ada
gia in rete: una sciocchezza 

che lascia, in area rossonera,-
tutU allibiti. • • -«-3 

Il pubblico ovviamente si In
fiamma e il Borussia, sulle ali 
del generale entusiasmo, cerca, 
come è ovvio, di sfruttare il 
favorevole momento. Nella bu
riana ci scappa persino a un 
passo dalla linea di porta, un 
fallo di mani del solito distrat
to Sabadini, ma l'arbitro in
dulge, un poco discende il Mi
lan nel tentativo di allentare 
la pressione, ma ricava, al 38', 
soltanto un calcio d'angolo per 
una frecciata di Benetti de
viata da Bonhof. 

E" un uovo, come si dice, 
fuori della cesta, perché i te
deschi riprendono le loro fola- " 
te (clamorosa una palla-gol sba
gliata da Kulik su delizioso in
vito di Wimmer), e i rossoneri 
tornano di conseguenza a di
fendersi. E' un tema monoto
no, ma ci si deve purtroppo 

* assoggettare* • Sperando nella 
ripresa per qualche Interessan
te variazione. -•'•'' 

Speranze vaghe, perché come 
si riprende la musica è pur 
sempre quella: Borussia ' alla 
ricerca del raddoppio, Milan 
arroccato attorno a Schnellin
ger ad evitare il peggio. Ades
so, anzi sono autentiche barri
cate ed ognuno se la cava co
me può. Al 3' Kulik si infor
tuna e lascia il campo in ba
rella sostituito da Michallik. Il 
pubblico è tutto in piedi ed i 
bianchi di Wimmer si scate
nano. . 

Lanzi :• e il Matderino, con 
Schnellinger ed il prode An-
quilletti, fanno miracoli e be
ne o male reggono. Certo che 
adesso il peso della partita si 
fa assillante, né a molto serve 
qualche sporadico tentativo di 
Bigon al di là della metà cam
po. Qui, in questa zona, e su

bito più avanti, Wimmer è in
stancabile e Koestner lo asse
conda al meglio; per fortuna 
dei rossoneri, però, il gioco te
desco perde smalto e molto si 
arruffa nel calpestatissimo faz
zoletto di terreno davanti a 
Pizzaballa. 

In tanto trepestare si infor
tuna anche Schnellinger, e lo 
rimpiazza Biasiolo. La perdita 
è indubbiamente grave, e sul 
plano pratico e su quello di 
eventuali ripercussioni di ordi
ne morale. I minuti, a questo 
punto, cominciano a diventare 
lunghissimi, ma anche nei te
deschi le fatiche di tanto in-. 
sistere sembrano assommarsi. 
Tanto che, al 28', a conclusio
ne di una rapida azione di ri
messa, • Chiarugi. libero sulla ; 
sinistra, trova modo di piazzare 
un bel tiro teso in diagonale 
su cui Klef si raggomitola con 
qualche affanno. 

E' però un fuoco di paglia 
perché siamo di nuovo all'asse
dio e, al 32', su una manovra a 
raffica davanti alla porta ros-
sonera, Maldera e Bianchi sal
vano due .• volte sulla linea a 
Pizzaballa ormai battuto. Bra
vissimo invece il portiere, cin
que minuti dopo, ad opporsi in 
bello stile ad una micidiale bor
data di Bonhof cu calcio piazza
to. Al 38', comunque, trova mo
do di ripetersi Chiarugi con un 
gran sinistro che Klef può solo 
a fatica deviare a palme aper
te. Che sia fatta, che il Milan, 
cioè, riesca a portare in porto 
questo pur preziosissimo 0-1? 
Raccoglie, il vecchio diavolo, le 
ultime energie, e. con qualche 
affanno, ma tanto merito, visto 
le circostanze, ci riesce. E a 
Rotterdam per la finale eoi 
Magdeburgo ci va. dunque, lui. 

Bruno Paniera 

Oggi la 1000 Km prima prova del mondiale marche 

ALFA ROMEO FAVORITA A IV 
Nostro servizio 

MONZA, 24 
La decima edizione della 

1000 Km. di Monza dà 11 via 
quest'anno al campionato 
mondiale - marche. L'atteso 
confronto tra l'equipe della 
Matra-Slmca campione ' del 
mondo e lo squadrone dell'Al
fa Romeo sta dunque per vi
vere le prime battute della 
lunga stagione. Dalle prove uf
ficiali di ieri e di oggi si è 
già avuta la possibilità di 
constatare con quanta deter
minazione le due scuderie si 
sono preparate, la prima per 
ripetere 11 successo dell'anno 
scorso, la seconda per contra
starglielo decisamente. Sono 
anni che le vetture dell'Auto-
delta falliscono il grande 
obiettivo. Per la stagione 1974 
1 presupposti per ritornare 
agli antichi splendori pare 
che ci siano e validi. I piloti 
della squadra sono Infatti 
quanto di meglio ci sia oggi 
sul mercato: dal nostri Mer-
zario, Facetti e De Adamich, 
agli stranieri Stommelen, Ickx 

e Andrettl. Soprattutto Mer-
zarlo rappresenta una sicura 
garanzia per 11 successo delle 
rosse vetture dell'Autodelta. 

Anche !o cose più diffictli 
diventano per lui di estrema 
finilltà e di assoluta norma
lità. E' una continua spina nel 
f:anco dagli avversari che lo 
temono e le affermano aper
tamente. £ la fortuna per 1 
responsabili della scuderia mi
lanese è che al fianco del 
comasco navigano altri piloti 
quali soprattutto Facetti e 
Stommelen anch'essi capaci 
di cose splendide. 

L'augurio è che le trava
gliate «33 TT 12» riescano 
finalmente a dimostrare di 
essere all'altezza della situa
zione. Le due Matra-Simca 
delle coppie Larrousse-Pesca-
rolo e Beitolse-Jarier sono In
fatti sempre competitive e cer
tamente non perdoneranno 
eventuali manchevolezze delle 
vetture avversarle. La secon
da giornata di prove a cau
sa della pioggia che fin dalla 
mattina è caduta sulla pista 
non ha potuto modificare le 

posizioni acquisite dai piloti 
Merzarlo in coppia con An

drettl partirà dunque alla 
«pole position». Di fianco la 
Matra-Simca di Larrousse-Pe-
scarolo. E' certo però che non 
saranno soltanto 1 piloti e le 
macchine a decidere la cor
sa, molta importanza rivesti
rà l'assistenza ai box per 1 
rifornimenti o eventuali pic
coli interventi. Chi giostrerà 
con ordine, velocità e intui
zione avrà messo una sicura 
ipoteca sul risultato finale. 

Tra 1 concorrenti che lot
teranno per il successo di 
classe, un cenno particolare 
merita il ; monzese Vittorio 
Brambilla al volante di una 
Abarth Osella in coppia con 
il francese Lafosse. Brambilla 
è stato il più veloce nella clas
se 2000 e r.or è difficile pro
nosticare un suo successo che 
gii potrebbe eàòere di ottimo 
conforto per la più impegna
tiva prova di domenica pros
sima nel gran premio di Spa
gna 

Lino Sinari 

Gigi Riva 
candidato del PSI 

in Sardegna 
CAGLIARI. 24 

Gigi Riva, ala sinistra del 
Cagliari e della Nazionale si 
presenterà candidato nelle li
ste del PSI nelle elezioni re
gionali, che si svolgeranno In 
Sardegna il 16 e 17 giugno. 
La notizia, anche se non uf
ficiale. viene data per certa. 

Domani in TV 
la corsa « Tris » 
La TV trasmetterà domani. 

dall'ippodromo milanese di San 
Siro galoppo, la telecronaca di
retta del Premio Pilarie. corsa 
Tris di questa settimana. 
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Da oltre 90 anni la qualità Stock è tradizione. 


